
 

 

 
 
Incontro: 
“SFIDE E PROTAGONISMO FEMMINILE CONGOLESE” 

 
Crema, 9 marzo 2024 
 

 
È stato molto interessante e proficuo l’incontro promosso dalla Comunità 
della Repubblica Democratica del Congo RdC in Italia, tenuto nel 
bellissimo Museo Civico di Crema e del Cremasco a Crema 
 
Interventi e testimonianze 
La prima parte dell'incontro è stata dedicata agli interventi e alle 
testimonianze dei membri della comunità congolese.  
I loro racconti hanno acceso i riflettori su due aspetti principali: 

• La guerra in Congo: un conflitto che imperversa 
nel paese da decenni, ma che purtroppo riceve 
scarsa attenzione dai media internazionali. 
• Il ruolo della donna nella società congolese: le 
donne congolesi sono donne forti e resilienti, che ri-
coprono un ruolo fondamentale nella società, sia in 
patria che in Italia. 
Particolare attenzione è stata data alla loro 
capacità imprenditoriale, con diverse donne che 
hanno condiviso le loro storie di successo in Italia. 
 

Un momento 
di incontro e di condivisione 
L'incontro è stato anche un momento di incontro e di condivisione tra la comunità 
congolese e quella italiana. 
Presenti all'evento: 

• Mayizola Lemba, Presidente di Cocit RdC ApS 
• Enrico Fantoni, delegato del Vescovo di Crema 
• Anastasie Musumary, Assessora comunale 

 

 Consegnata una medaglia all'Assessora Musumary 
Nel corso dell'incontro, il delegato del Vescovo di Crema ha consegnato 
all'Assessora Musumary una medaglia conferitale dalla Comunità congolese in Italia.  

La medaglia è un riconoscimento del suo impegno per l'inclusione e l'integrazione 
dei cittadini congolesi in Italia. 
 
Festa finale 
L'incontro si è concluso con una festa, durante la quale i presenti hanno potuto gustare squisiti cibi congolesi, assistere a 
una sfilata di donne congolesi con i loro splendidi abiti “liputa” e ascoltare canti tradizionali. 
 
L'incontro è stato un momento che ha unito le due comunità in un clima di amicizia e di reciproca stima ed un'occasione 
importante per conoscere meglio la realtà della comunità congolese in Italia e per riflettere sulle sfide che essa sta 
affrontando. 

Siamo convinti che a quest’evento, il secondo a Crema dopo quello del 16 dicembre scorso, ne seguiranno altri, a conferma 
dello sviluppo di una collaborazione più stretta tra le due comunità. 
 
Di seguito alcune foto della festa finale e la locandina con il programma. 
 
 
 



 

 

 

 

    

 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Altre foto e video sono visibili nella pagina Facebook postata da Emanuela Nichetti del Comune di Crema 
 
Nelle pagine che seguono:  
 

- Un articolo di presentazione apparso sul giornale Il nuovo Torrazzo 
 

- La locandina del convegno 
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Convegno. Sfide e protagonismo femminile congolese 
marzo 6, 2024 

Le donne hanno pagato il prezzo più alto 

per le guerre nella Repubblica Democratica 

del Congo dal 1996. Le donne congolesi nei 

territori più ostili, subiscono circa 400.000 

stupri all’anno (due donne su cinque), da 

moltiplicare per più di 20 anni di guerra. Gli 

stupri colpiscono tutti, dalle bambine di 3 

anni a persone anziane. Ad incidere su 

questa situazione precaria, c’è anche la 

povertà, un’altissima mortalità materna e infantile, malattie sessualmente trasmissibili tra cui L’HIV, 

analfabetismo e matrimoni precoci. 

Il 61% delle donne congolesi vive in una soglia di povertà altissima, esse procurano il cibo e le cure 

per le famiglie, ma non hanno un reddito proprio e spesso sono subordinate ai mariti, anche 

l’accesso al lavoro è limitato a causa di una bassa istruzione e formazione professionale. Colpendo 

le donne, si colpisce chi tramanda la vita, la cultura e le tradizioni. 

Parliamo di un problema politico, in Congo il governo guarda dall’altra parte e non agisce. E’ 

importante sensibilizzare la comunità internazionale sul tema e far sì che i governi del territorio si 

impegnino seriamente per uscire dalla spirale del malgoverno. Una minoranza di donne istruite 

potrebbe partecipare al potere ee politiche, ma la maggior parte delle donne vive nell’ignoranza. 

“In occasione del mese della festa della donna – commenta l’assessora al Welfare Anastasie Musumary -, 

la comunità Congolese, vuole valorizzare le donne e metterle al centro, la sfida delle donne dovrebbe 

realizzare un senso di solidarietà che dia loro la forza per partecipare alla ricerca di una pace duratura 

e per lo sviluppo del proprio Paese e non costringerle più alla fuga. Molte di loro vive e lavora in Italia da 

anni, partecipano alla vita cittadina, rispettano le regole e sono perfettamente integrate nel tessuto sociale 

Italiano. Siamo sempre lo straniero di qualcun altro, è importante conoscere il prossimo e imparare a 

vivere insieme” 

 



 

 

 

 
 
 
 

                                  
 


